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Linee guida per la 

formazione dell’Equipe 

diocesana dei ragazzi 

AZIONE CATTOLICA ITALIANA 
 

ARCIDIOCESI DI  FERMO 



Dal Progetto  formativo: Cap. 5-§ 3 
 

Ragazzi protagonisti ed apostoli 
 

Nel gruppo bambini e ragazzi assumono impegni e          
responsabilità a loro misura, per sviluppare quel            
protagonismo che li abilita ad essere consapevoli del dono 
della fede che hanno ricevuto e responsabili nel              
comunicarlo. 
I ragazzi sentono di essere una presenza preziosa per l’A-
zione cattolica, che propone loro un cammino di         apo-
stoli verso i coetanei” 
 
 
 

Da Sentieri di Speranza:  
Cap. 3 le scelte 

 

Protagonismo dei ragazzi 
 

La presenza dei ragazzi chiede alle associazioni territoriali 
la capacità di essere sempre attente alle esigenze dei più 
piccoli, non solo ritrovando per loro spazi e tempi           
adeguati, ma di condividerne appieno il cammino di      
crescita.    Ad ogni livello l’Associazione è invitata a creare 
momenti di ascolto e confronto con i ragazzi, strutturando 
luoghi e tempi in cui ogni ragazzo possa offrire il proprio 
contributo in termini di idee, proposte, servizio e presenza 
(quali ad esempio la costituzione dell’equipe dei ragazzi o 
similari ). 
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Percorso  
A) Partendo dall’esperienza dei ragazzi, nei vari gruppi,     
evidenziare le finalità dell’ACR, e la necessità che i ragazzi 
stessi si rendano protagonisti e responsabili  nei confronti dei 
loro coetanei (es. domanda: “Come vivi l’ACR? Quale è    
secondo te l’obiettivo del percorso?”) 
B) I ragazzi ascoltano esperienze di protagonismo dei ragazzi 
(consigli comunali etc) nel territorio ed organizzano un video 
C) I ragazzi che lo desiderano (rappresentanti tutte le età  
presenti nella Parrocchia) analizzano l’esperienza ACR,    
fanno alcune proposte di miglioramento e con cartelloni e 
spot, si propongono come rappresentanti dei loro coetanei  
D) Nell’Assemblea parrocchiale (costituita da tutti i ragazzi 
tesserati), i ragazzi votano due rappresentanti per ogni età 
(maschio e femmina). Può essere votato anche chi non si è 
proposto. 
E) Il consiglio parrocchiale nomina l’educatore che deve    
seguire l’Equipe 
F) Nella prima convocazione l’equipe deciderà i tempi e le 
priorità delle loro azioni, l’educatore proporrà un momento di 
formazione sulle finalità dell’ACR e sul ruolo dell’equipe.  
E’ essenziale: 
• che l’educatore e l’assistente curino anzitutto le           

relazioni con i ragazzi dell’equipe  
• che si attui una celebrazione con i membri dell’equipe e 

con tutti i ragazzi sul brano di Giovanni :  
        “Il pane ed i pesci “ 
• che l’equipe comunichi le proposte al consiglio Parroc-

chiale tramite l’educatore. 
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 La partecipazione 
Alle riunioni dell’EDR partecipano gli educatori        
responsabili, l’assistente, ed a rotazione, un consigliere 
diocesano dell’ACR 

L’ordine del giorno  
L’equipe diocesana ACR condivide con i ragazzi che ne 
fanno parte l’ordine del giorno e le modalità del lavoro 

Unicità 
L’EDR è unica e si divide solo  per alcuni lavori o      
riflessioni specifiche  

Comunicazione 
Ai ragazzi è chiesta la comunicazione all’equipe       
diocesana delle proposte emerse in EDR  
 
 
EQUIPE PARROCCHIALE DEI RAGAZZI 
Obiettivi: 
• Nel gruppo far percepire ai ragazzi di essere        

apprezzati ed ascoltati nei loro bisogni e nelle loro 
proposte 

• Insegnare loro a porsi degli obiettivi a breve ed a 
lungo tempo, ad assumersi la responsabilità delle 
scelte e della condivisione con gli altri 

• Farli sentire accompagnati nelle piccole e grandi 
imprese 

• Renderli protagonisti responsabili nel loro        
cammino verso Gesù 

• Essere in comunicazione con l’EDR, anche tramite 
il sito diocesano di AC 
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L’Azione Cattolica della Diocesi di Fermo, da diverso 
tempo riflette sulle reali opportunità di  protagonismo    
offerto ai ragazzi  all’interno della Chiesa. La presenza 
nelle parrocchie  di gruppi favorisce  il fatto che all’interno 
di essi vengano distribuiti impegni e responsabilità a loro 
misura. Per questo si vuole offrire alle Associazioni       
parrocchiali  la possibilità di riflettere su alcune  linee    
essenziali del protagonismo dei ragazzi   riassunte in      
alcuni punti:  
 
In AC si viene accompagnati da un’azione educativa   
semplice e calda che sa offrire risposte alle domande e che 
aiuta ad entrare, soprattutto con il suo stile, nella vita della 
Chiesa. 
 
L’AC aiuta i ragazzi a conoscere i problemi del mondo 
 
Nel gruppo  i ragazzi  sperimentano l’apertura agli altri, la 
ricchezza e la fatica di interagire con essi, la possibilità di 
una appartenenza forte, capace di iniziare all’essere    
Chiesa.  
 
Il ragazzo conosce Gesù, ama portare con sé   qualche     
amico perché glielo vuole presentare, non pensa solo a sé 
 
Ad ogni livello l’Associazione è invitata a creare momenti 
di ascolto e confronto con i ragazzi perché possano offrire 
il proprio contributo di idee, proposte, servizio e presenza. 
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Certi che fin dal Battesimo il Signore offre ad ognuno di 
noi la possibilità di credere in Lui , di affidarci alla sua   
benevolenza, di scoprire che ci accompagna  con amore per 
i sentieri della vita personale e sociale, crediamo             
fermamente che ad ogni ragazzo debba essere offerta l’op-
portunità di costruire la sua fede, di essere un               “ 
protagonista” nella crescita della sua relazione con Gesù  e 
di quella dei suoi compagni   
 

L’AC di Fermo  sceglie di costituire  
l’Equipe diocesana dei ragazzi (EDR) 

 

L’EDR è l’equipe dei ragazzi  che scelti dai compagni    
rappresentano l’ACR parrocchiale ed aiutano a rendere più 
a misura del bambino e del ragazzo l’esperienza formativa 
ed apostolica. 
L’EDR è uno strumento importante per la crescita dell’AC 
e per la crescita dei ragazzi. Attraverso essa: 
•  l’AC si mette in ascolto dei ragazzi, ne raccoglie i   

bisogni e le gioie, favorisce il dialogo con le nuove 
generazioni 

• L’AC cresce nel cammino della santità, aiutata dall’o-
riginalità dei ragazzi 

• I ragazzi si mettono in ascolto dell’AC e da            
protagonisti, accompagnati dai loro educatori, si      
assumono la responsabilità dell’incontro proprio e dei 
coetanei con Gesù. 

• I ragazzi fanno esperienza della scelta associativa  
della democraticità 
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Presupposti da cui non prescindere 
1. Che i ragazzi vengano coinvolti a livello parrocchiale 

ed in esso sperimentino la prima forma di equipe   
parrocchiale,seguiti da un educatore 

2. Ci deve essere massima sinergia tra Diocesi e          
Parrocchie 

3. Che si lasci agire lo Spirito Santo 
Composizione 

    L’EDR è costituita da dodici rappresentanti di tutte le fa-
sce di età (4 per ogni fascia, possibilmente due maschi e 
due femmine), votati dall’assemblea diocesana dei ragazzi  
   Ogni ragazzo può esprimere sei preferenze, due per ogni 
fascia di età 
   E’ possibile votare anche per chi non è iscritto           
spontaneamente nella lista dei candidati 
    L’assemblea diocesana dei ragazzi è composta da tutti i 
ragazzi,  regolarmente tesserati delle equipe parrocchiali 

Il mandato 
L’EDR resta in carica tre anni e se un ragazzo lascia  deve 
essere sostituito dal ragazzo secondo votato 

La continuità  
Allo scadere dei tre anni il più giovane potrebbe restare in 
carica per un altro anno con i nuovi membri per garantire la 
continuità 

Gli incontri 
Gli incontri si svolgono in relazione agli appuntamenti 
dell’Iniziativa annuale e per riflessioni riguardanti il    
mondo dei ragazzi (minimo 6 riunioni  annuali). 
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